
LA DEMOCRAZIA DELL’APPARENZA

“Per compensare le forze di sinistra di una rivoluzione mancata,
le forze di destra non si opposero ad accogliere nella Costituzione una rivoluzione promessa”
(Piero Calamandrei)

Una ingegnosa dissimulazione
Tra la fin�e del 1942 e l’i�izio del 1943, dura�te la Seco�da guerra mo�diale, le vittoorie sugli italo-
tedeschi dei brita��ici a El Alamei� e dei sovietici a Stali�grado diedero u�a determi�a�te svolta
al co�fliittoo, permettoe�do agli Alleati di programmare u�a serie di attoacchi ai territori occupati
dagli eserciti dell’Asse. Furo�o di co�segue�za effeettouati sbarchi i� Nordafrica, i� Sicilia, a Saler�o
e ad A�zio. Ma lo sbarco di gra� lu�ga più importa�te per le sorti dello sco�tro fin�ale fu quello del
giug�o del ‘44 i� Norma�dia. Il successo della creazio�e di u�a solida testa di po�te sulla spo�da
fra�cese del ca�ale della Ma�ica era rite�uto prioritario per co�se�tire l’affluusso di mezzi e uomi�i
�ecessari alla liberazio�e di Parigi e alla pe�etrazio�e verso il co�fin�e germa�ico sul Re�o.
Alla  realizzazio�e  del  pia�o  furo�o  perciò  dedicate  e�ergie  e  risorse  mai  messe  fin�o  a  quel
mome�to  i�  campo.  Furo�o  i�fattoi coi�volti  i  migliori  strateghi  dello  schierame�to  a�glo-
america�o e fu mobilitato tuttoo il dispositivo i�dustriale della pote�za statu�ite�se. All’operazio�e
fu dato il �ome i� codice di Overlord. Tuttoavia la massiccia co�ce�trazio�e di truppe ammassate i�
I�ghilterra  per  l’addestrame�to  �o�  poteva  sfuggire  ai  tedeschi,  che,  co�  la  supervisio�e  del
feldmaresciallo Rommel, aveva�o preve�tivame�te raffeorzato la li�ea dife�siva costiera. Ciò che
�o� sapeva�o i tedeschi era�o i gior�i e soprattouttoo il luogo dove sarebbe avve�uto lo sbarco. Per
disorie�tarli  fu  qui�di  studiata  u�a sofinsticata  messinscena cui  fu  dato il  �ome i� codice  di
operazio�e Fortitude.
A tal  fin�e furo�o i�dividuate  ampie aree  per la  dislocazio�e di  ce�trali  logistiche,  serbatoi  di
carbura�te, reti di tubature, magazzi�i per le scorte, caserme e capa��o�i artifincialme�te costruiti
da esperti carpe�tieri e creativi sce�ografin hollywoodia�i, che idearo�o carri armati e mezzi a�finbi
go�finabili, �o�ché aeropla�i e attorezzature portuali di cartapesta. Fu i�oltre impiegata u�a forza
militare di 1100 comparse che, sottoo il coma�do del ge�erale Pattoo�, ve�iva�o fattoe circolare per
simulare  ma�ovre  e  spostame�ti  tra  porti,  basi  militari  e  i�frastruttoure  �elle  retrovie.  Queesta
finnzione, de�omi�ata operazio�e Quiicksilver, fu coadiuvata dalla massiccia esposizio�e di jeep e
camio� maldestrame�te camuffeati per i�ga��are i ricog�itori �emici. I�fin�e, per co�fo�dere gli
addettoi alla decodifincazio�e di messaggi via etere, la rapprese�tazio�e sce�ica fu perfezio�ata e
abilme�te supportata da u� finttoo scambio di trasmissio�i radio che a��u�ciava�o u� tumultuoso
ma finttoizio movime�to di truppe.
Il  raffin�ato  depistaggio,  messo i�  opera  �ella  regio�e  sud-orie�tale  dell’I�ghilterra,  fu�zio�ò
perché il servizio di co�trospio�aggio tedesco si co�vi�se che la meta dello sbarco sarebbe stata la
spiaggia di Calais. Fu così che u�’armata di arruolati architettoi, attoori, artisti, i�geg�eri e age�ti
pubblicitari  riuscì  a  sviare  il  servizio  di  intelligence germa�ico,  permettoe�do  ai  mari�es  di
soste�ere  il  temibile  sbarrame�to  di  fuoco,  che  sarebbe  stato  molto  più  effincace  se  le  forze
dife�sive  avessero potuto avvalersi  delle  divisio�i  i�utilme�te  i� attoesa sulla  li�ea costiera  di
Calais.  Grazie  a�che  all’i�ve�tiva  immagi�azio�e  di  i�geg�osi  simulatori,  ve��e  du�que
accelerato il decli�o della Germa�ia �azista che, a me�o di u� a��o dallo sbarco, capitolò.
I� Norma�dia gli a�glo-america�i diedero, co� il loro dispiegame�to di forze, u�a dimostrazio�e
di supremazia militare, effincie�za logistica e i�cessa�te produzio�e di mezzi. I� seguito, dopo la
disfattoa di Hitler, gli i�seg�ame�ti acquisiti �egli a��i dello sco�tro bellico serviro�o agli Stati
u�iti  per  este�dere,  i�  fu�zio�e a�tisovietica,  il  domi�io sugli  alleati  atla�tici.  Ne fu prova il
calcolato sta�ziame�to di aiuti fin�a�ziari che, co� il pia�o Marshall, gara�tì ai paesi dell’Europa
occide�tale  la  ripresa  eco�omica  e  l’acquisto  di  be�i  di  co�sumo  prodottoi dall’i�dustria
�ordamerica�a. Ma a sbalordire fu il po�te aereo che, all’i�izio della co�tesa co� Stali� (1947/48),
fu orga�izzato per aviotrasportare alime�ti e altri ge�eri di prima �ecessità agli abita�ti di Berli�o
ovest rimasti isolati.



Per  mesi  milio�i  di  to��ellate  di  merci  arrivaro�o  �ella  porzio�e  ammi�istrata  dagli  alleati
occide�tali, che era i�cu�eata all’i�ter�o della zo�a co�trollata dai russi. Queel trasferime�to di
be�i  di  sussiste�za  servì  a  propaga�dare  l’i�terve�to  solidaristico  come  il  provvide�ziale
salvataggio degli i�difesi berli�esi dalle rapaci mire dell’orco sovietico(1). Co�tempora�eame�te,
gli strateghi della corti�a di ferro co�tro il comu�ismo colsero la propizia occasio�e per camuffeare
l’espa�sio�ismo egemo�ico dell’espa�siva superpote�za statu�ite�se come u� doveroso attoo di
fratella�za i� �ome della salvaguardia della libertà. Nel 1949, fu qui�di co�cordato u� pattoo di
collaborazio�e e, co� la dissemi�azio�e �ell’Europa occide�tale di basi militari provviste di bombe
�ucleari e armi co�ve�zio�ali, fu istituita la NATO.
Alla fin�e degli a��i Queara�ta del secolo scorso, complice l’impreparazio�e dei sovietici �el gestire
le di�amiche psicologiche della persuasio�e di massa, fu erettoo il baluardo ideologico della civiltà
del libero mercato e del co�sumismo co�tro i pia�i qui�que��ali di u�a pia�ifincazio�e socialista
affluittoa dalla scarsa produttoività e dall’i�effincie�za della burocrazia statale. L’a�emica eco�omia
sovietica  �o�  riuscì  a  competere  co�  la  proliferazio�e  di  merci  che  appagava  l’impazie�te
desiderio di be�essere delle popolazio�i europee stremate dalla guerra. Né ta�to me�o i politici
del Cremli�o seppero sottorarsi alla malsa�a co�vi�zio�e di creare, �ei paesi liberati dell’Europa
orie�tale, u� modello di democrazia popolare imposto da Mosca.
Queel mador�ale errore espose la sclerotica diplomazia sovietica agli attoacchi sferrati se�za sosta
dai mezzi di comu�icazio�e di massa pilotati da Washi�gto�. Come aveva�o appreso dall’arte del
simulare messa i� attoo i� Norma�dia i� preparazio�e dello sbarco, gli strateghi del “mostrare per
nascondere” sapeva�o di poter co�tare su u� apparato propaga�distico be� rodato. Solo che, �el
corso della “Guerra fredda”,  i�vece di  go�finare e mostrare velivoli,  mezzi  a�finbi  e  corazzati,  si
trattoava  di  vantare  i  meriti  del  capitalismo  occultandone  i  guasti.  Pote�do  co�tare
sull’o��iprese�za  dei  ca�o�i  culturali  diffeusi  i�siste�teme�te  dalla  ci�ematografina e  dalla
televisio�e, il compito �o� fu arduo.

L’idealizzata convinzione della superiorità
I popoli europei, proiettoati verso u�a favorevole co�giu�tura e sedottoi dalla materializzazio�e dei
comfort e�trati �elle case co� l’acquisto a rate degli elettorodomestici, assorbiro�o il modello di
vita d’oltreocea�o e accolsero la formula della rapprese�ta�za politica legittoimata i� Parlame�to
dal  voto  degli  elettoori.  Ta�to  più  che,  come  i�  Italia  e  Jugoslavia,  le  leggi  co�te�ute  �elle
Costituzio�i allora varate era�o il fruttoo dell’elaborazio�e giuridica scaturita dalla �egoziazio�e
tra le compo�e�ti che aveva�o partecipato alla lottoa di liberazio�e dal �azi-fascismo.
Queel modello istituzio�ale, seppure scosso da i�termittoe�ti crisi di sfinducia i��escate dalle cicliche
bolle  ba�carie  e  dalle  co�segue�ti  recessio�i,  è  rimasto  immutato  e  tuttoora  persiste  per  la
ma�ca�za di u�a reale alter�ativa al sistema dei partiti, i�tesi come collettoori di voti e di co�se�so
dei  cittoadi�i  che,  periodicame�te,  dema�da�o  ai  leader  di  tur�o  la  rapprese�ta�za  dei  loro
i�teressi e delle loro ista�ze di cambiame�to.
Tra  Europa  e  Stati  u�iti  è ve�uta  così  a  struttourarsi,  �el  corso  di  oltre  mezzo  secolo,  u�a
co�verge�za  di  affin�ità  valoriali  rico�osciute  i�  u�  modo  di  pe�sare  e  di  comportarsi
sosta�zialme�te  simili,  su  cui  si  è  sviluppato  u�  comu�e  se�so  di  apparte�e�za  alla  civiltà
occide�tale.  La  quale,  eleva�dosi  a  u�iversale  i�car�azio�e  delle  libertà  i�dividuali,  si  reputa
autorizzata a esprimere i�dig�ate stigmatizzazio�i, a commi�are sa�zio�i eco�omiche e deliberare
embarghi ai da��i dei supposti “profa�atori” dei dirittoi civili. Ma �o� basta. Negli ultimi ve�ti a��i
la civiltà occide�tale si è se�tita i� dovere di i�vadere e occupare �azio�i sovra�e, �o�ché di
appoggiare militarme�te fazio�i ribelli che ha��o destabilizzato co�testi socio-eco�omici da cui
scappa�o milio�i di profughi.
I�fattoi, i�terpreta�do il ruolo di custodi di pri�cipi etici irri�u�ciabili, gli Stati u�iti e la NATO si
so�o i�geriti �egli affeari i�ter�i degli Stati e, i� spregio alle co�suetudi�i che regola�o le relazio�i
i�ter�azio�ali, �o� solo ha��o portato la guerra i� Afgha�ista� e i� Iraq, ma ha��o co�tribuito ad
alime�tare il co�fliittoo i� Libia e Siria. Tuttoi paesi dove se�za dubbio domi�ava�o despoti al vertice
di  regimi  impopolari,  ma  che  assicurava�o  u�a  sosta�ziale  stabilità  i�  comu�ità  socialme�te
fragili, i� cui la detro�izzazio�e dei tira��i ha causato u� radicale e ge�erale peggiorame�to delle



co�dizio�i di vita i� ampi strati di popolazio�i affeamate e terrorizzate, che ha��o comi�ciato a
emigrare ammassa�dosi alle porte della ricca e sprezza�te Europa. Può sembrare sco�certa�te, ma
è questo il prezzo pagato da milio�i di sradicati “all’”altruistico” i�teressame�to dell’Occide�te.

La psicosi da assediati immaginari
La disastrosa destabilizzazio�e �el Vici�o e Medio Orie�te è il fruttoo avvele�ato di pretestuosi e
reiterati i�terve�ti preve�tivi giustifincati da u�a milla�tata “esportazione della democrazia”, dietro
cui so�o state celate mire egemo�iche i� stride�te co�traddizio�e co� le astrattoe dichiarazio�i di
pri�cipio. È sottoo gli occhi di tuttoi, i� queste settoima�e, lo scempio della dig�ità uma�a co�sumato
lu�go la fro�tiera polacca, dove gli adulti ve�go�o colpiti dai gettoi degli idra�ti, le do��e i�ci�te
respi�te a ma�ga�ellate, i bambi�i lasciati a morire assiderati �el gelo �ottour�o della foresta. La
brutale reazio�e dei poliziottoi si acca�isce co�tro alcu�e migliaia di disperate famiglie, attoirate dal
miraggio di u� agevole superame�to del co�fin�e bielorusso, l’ultimo ostacolo opposto al tra�sito
�ella Ue che, sul retro di og�i sua ba�co�ota, ha e�faticame�te scelto di raffingurare il simbolo per
a�to�omasia dell’attoraversame�to: il po�te.
Ad assumersi il compito di i�tra�sige�ti i�tercettoatori di de�utriti e i�freddoliti fuggiaschi so�o
proprio  i  polacchi  che,  pur  ave�do  storicame�te  assu�to  il  cattoolicesimo  come  ba�diera
ide�titaria, sme�tisco�o co� u� feroce attoeggiame�to di chiusura le virtù costitutive della loro
professio�e di fede �el cristia�esimo(2).  I polacchi �o� so�o i primi �é i soli a impeg�arsi co�
ci�ica ab�egazio�e �el respi�gime�to dei migra�ti, che te�ta�o di raggiu�gere u� sere�o altrove
valica�do il limite di u�’esiste�za disuma�a. U�gheresi, slovacchi e croati ha��o erettoo barriere di
finlo  spi�ato,  muri  ceme�tati,  fossati  tri�cerati  per  argi�are  il  fliusso  di  esuli  dalla  pe�isola
balca�ica.  Sull’isola  di  Lesbo,  �ell’Egeo,  è  stato edifincato  u� sovraffeollato  campo per  rifugiati,
me�tre il ca�ale di Sicilia è pere��eme�te setacciato per bloccare barco�i e gommo�i.
I� Italia,  dove vige il  reato di immigrazio�e cla�desti�a co�tro chi,  applica�do la solidaristica
legge del mare, osa salvare le vite dei �aufraghi, accade che vie�e co�da��ato a 13 a��i il si�daco
di Riace, Mimmo Luca�o, colpevole di aver promosso l’i�serime�to e l’i�tegrazio�e di famiglie
stra�iere i� u� paesi�o i� via di spopolame�to. I� Turchia, co� i miliardi ge�erosame�te regalati
dalla Ue all’autoritario e i�findo Erdoga�, so�o stati costruiti campi di accoglie�za dove ce�ti�aia di
migliaia di perso�e ve�go�o sistematicame�te maltrattoate.
Ma è �ei  campi  i� Libia,  attorezzati  co� gli  euro sta�ziati  dal  parlame�to di  Strasburgo,  che i
milizia�i armati e addestrati co� armi europee commettoo�o crimi�i �eglige�teme�te ig�orati da
Bruxelles.  Queesta politica di fortifincazio�e e pattougliame�to a dista�za del  perimetro europeo,
i�te�zio�alme�te  co�cordata  per  delegare  a  merce�ari  se�za  scrupoli  l’esecuzio�e  del  lavoro
sporco, dovrebbe oggi i�chiodare l’Europa alle sue respo�sabilità.
Eppure,  u�a  mistifinca�te  �arrazio�e  impedisce  all’Occide�te  i�dustrialme�te  ava�zato  di
squarciare il velo di retorica sulla sua presu�ta missio�e civilizzatrice, verso cui sarebbe doveroso
volgere  u�o  sguardo  severame�te  autocritico,  trae�do  u�a  o�esta  e  salutare  lezio�e  da  u�
imbarazza�te precede�te del passato. 

Gli ebrei erranti del piroscafo St. Louis
Dura�te la “Nottee dei cristalli”, tra il 9 e il 10 di �ovembre del 1938, i �azisti i�ce�diaro�o ce�ti�aia
di si�agoghe, devastaro�o migliaia di �egozi, uccisero 200 ebrei e �e deportaro�o circa 300000 �ei
campi di co�ce�trame�to di Buche�wald, Dachau e Sachse�hause�. La furia distruttoiva e omicida
delle SS semi�ò il pa�ico �ella comu�ità degli ebrei tedeschi, che si afferettoaro�o a richiedere i visti
per l’espatrio �ell’ambasciata e �ei co�solati stra�ieri. Circa 300, tra coloro ai quali fu rifinutato il
permesso, si suicidaro�o �elle settoima�e successive al pogrom.
Il  tragico eve�to scate�ò la compre�sibile  reazio�e dell’opi�io�e pubblica  mo�diale,  che però
riuscì a ottoe�ere solo la parte�za di u� esiguo �umero di ebrei dalla Germa�ia. La �ave St. Louis,
co� 936 passeggeri ebrei a bordo, lasciò Amburgo per attoraccare all’Ava�a il 13 maggio del 1939. A
Cuba, quello che era apparso ai  rifugiati  come u� viaggio liberatorio,  comi�ciò a pre�dere le
sembia�ze  di  u�  i�cubo,  perché  il  corrottoo gover�o  caraibico  impose  a  coloro  che  voleva�o
sbarcare il pagame�to di u�a tassa di 500 dollari. Solo 29 perso�e riusciro�o a pagare l’esorbita�te
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cifra, me�tre gli altri si affindaro�o alla i�tercessio�e dell’Age�zia per il soccorso ai rifugiati ebrei,
che  tuttoavia  �o�  riuscì  a  ottoe�ere  l’asse�so  di  Washi�gto�  all’approdo  del  tra�satla�tico  i�
Florida. Esse�do stata data risposta �egativa a�che dal gover�o ca�adese, al coma�da�te Gustav
Schrӧder �o� restò che ripre�dere la rottoa verso l’Europa.
Dura�te la traversata di ritor�o si svolsero febbrili trattoative per sco�giurare che i richiede�ti asilo
fossero rico�seg�ati ai loro persecutori. Nel frattoempo il coma�da�te, dopo aver dato disposizio�e
ai  suoi  mari�ai  di  provvedere  al  fabbisog�o  degli  esuli,  ralle�tò  la  �avigazio�e  affin�ché  si
giu�gesse a pattoeggiare u�a compassio�evole distribuzio�e dei 907 apolidi a bordo, che potero�o
fin�alme�te sbarcare ad A�versa per a�dare i� I�ghilterra, Ola�da, Fra�cia. 
Queella  volta  l’osti�azio�e  di  Schrӧder,  �o�ché  l’este�ua�te  sforzo  diplomatico  del  Comitato
i�ter�azio�ale  per  la protezio�e degli  ebrei  perseguitati,  riusciro�o a  salvare ce�ti�aia  di  vite
uma�e,  ma a trar�e va�taggio fu  il  mefinstofelico mi�istro del  Terzo Reich,  Goebbels,  il  quale
mo�tò  opportu�isticame�te  u�a  campag�a  propaga�distica  per  accusare  di  i�decorosa
suppo�e�za  i  paesi  che,  schierati  teoricame�te  i�  difesa  dei  maltrattoati  ebrei,  �e  aveva�o
meschi�ame�te rifinutato l’accesso ai propri territori.

L’abusata interferenza degli arroganti
Queell’episodio  di  irredimibile  i�coere�za,  seppure  lo�ta�o  �el  tempo,  proiettoa u�’ombra  di
colpevolezza sull’i�soffeere�te apatia dei gover�i europei, che, spi�ti dal pote�te alleato america�o,
so�o passivame�te sprofo�dati all’i�izio del seco�do mille��io �ella vischiosa palude dei co�fliittoi
mediorie�tali, da cui si so�o sprigio�ati gli i�termi�abili fliussi di migra�ti. La roboa�te ava�zata
dei mari�es i� Iraq e la spettoacolare caduta di Saddam Hussei� era�o state pubblicizzate come la
risolutiva estirpazio�e del male. Ne è co�seguita i�vece u�a tregua guerreggiata, co� attoe�tati e
sco�tri  tra  fazio�i  di  sciiti  e  su��iti  che,  dopo  ve�t’a��i  di  occupazio�e  stra�iera,  semi�a�o
tuttoora vittoime i��oce�ti ai mercati rio�ali e �elle moschee.
Il territorio irache�o fu allora smembrato co� la fu�esta co�segue�za che la framme�tazio�e delle
ammi�istrazio�i, i�debole�do le autorità locali,  ha permesso a ba�de di irriducibili jihadisti  di
coalizzarsi per fo�dare, �egli a��i successivi, u� fa�tomatico califfeato (Isis o Daesh) �ella zo�a di
co�fin�e della Siria,  dove già  operava�o gruppi  armati  ribellatisi  al  regime di  Assad.  L’i�iziale
sosteg�o co�cesso ai  rivoltosi  siria�i  da Usa,  Gra� Bretag�a,  Fra�cia,  Qatar,  Arabia saudita  e
Turchia  co�solidò  la  compo�e�te  i�tegralista  che,  dopo  a��i  di  aspri  combattoime�ti,  è  stata
comu�que debellata grazie soprattouttoo all’impeg�o direttoo dei kurdi a Koba�e e Raqqah. Ma le
depredazio�i e le malversazio�i subite dalle popolazio�i autocto�e ha��o provocato u� cospicuo
fliusso di sfollati kurdi che è a�dato ad aggiu�gersi a quello dece��ale dei siria�i.
L’attouale  direttorice,  seguita  dai  migra�ti  i�  fuga  dalle  macerie  di  ambie�ti  distruttoi da
combattoime�ti e bombardame�ti, segue le dolorose tappe della pista dei Balca�i, ma da a��i il
capoli�ea della traiettooria termi�a �ei porti  libici,  dove co�fliuisco�o i giova�i �ordafrica�i del
Maghreb e dell’Africa sub-saharia�a. Prima del  2011 il  dispotico regime di Gheddafin, offere�do
lavoro �egli impia�ti petroliferi e di estrazio�e del meta�o, riuscì i� parte a co�te�ere l’i�te�sità
delle o�date migratorie. Ma, dopo l’i�terve�to delle forze NATO del 19 marzo 2011 co�tro il ra’is
libico, la situazio�e si è evoluta a favore dei ribelli di Be�gasi. Co� il direttoo bombardame�to aereo
dei caccia fra�cesi e il la�cio di missili dalle �avi militari statu�ite�si e brita��iche dal golfo della
Sirte, la sorte del dittoatore era ormai seg�ata.
La sua fin�e arrivò i�evitabilme�te i� autu��o e, co� essa, la proliferazio�e di cla� e sig�ori della
guerra che si disputava�o co� le armi il co�trollo delle cittoà portuali,  delle preziose risorse di
combustibile e dei loschi prove�ti del traffinco di essere uma�i. Da allora, e per dieci a��i a questa
parte, i termi�ali libici so�o dive�tati dei giga�teschi serbatoi di tribolazio�i, a�gherie e soffeere�ze
patite da deci�e di migliaia di derelittoi.
Le de�u�ce delle Orga�izzazio�i �o� gover�ative, delle associazio�i di soccorso �avale prese�ti
�el Mediterra�eo, di gior�alisti e fu�zio�ari dell’O�u �o� ha��o scalfinto la corazza di ci�ismo
i�dossata dalla Ue, che affinda agli schiavisti libici la gestio�e dei campi di co�ce�trame�to, dove
ve�go�o ri�chiusi  sia  coloro che giu�go�o dalle  piste  carova�iere  del  Sahara,  sia  coloro che,
pescati se�za il permesso di soggior�o i� Europa, ve�go�o rispediti i�dietro.



L’i�tesa, esplicita ma soprattouttoo tacita, degli europei co� i capita�i di ve�tura libici costituisce
u�’i�gombra�te  respo�sabilità  per  u�’aggregazio�e  di  Stati  che,  sull’u�ità  di  misura  del  suo
sistema  mo�etario  ha  i�ciso  l’uomo  vitruvia�o  di  Leo�ardo  da  Vi�ci,  co�cepito  e  diseg�ato
dall’artista ri�ascime�tale per rapprese�tare la moder�a visio�e di u� essere razio�alme�te posto
al ce�tro dell’u�iverso. Il che acce�tua lo scarto tra le sbandierate intenzioni e le impietose
smentite dei fatti. Come del resto è risultato sca�dalosame�te evide�te i� marzo, qua�do Usa,
Ue e Gra� Bretag�a ha��o bocciato la sospe�sio�e proprietaria dei brevettoi sui vacci�i co�tro la
diffeusio�e del Covid-19.
La richiesta, che avrebbe co�se�tito il dece�trame�to produttoivo delle dosi, era stata prese�tata da
I�dia  e  Sudafrica  a  �ome  dei  Paesi  poveri  di  og�i  co�ti�e�te.  Proprio  dal  Sudafrica  si  sta
propaga�do i� questi gior�i la varia�te  omicron, l’e��esima di u�a serie di varia�ti desti�ate a
mutare  �el  tempo,  se  �o�  si  provvederà  a  delocalizzare  la  produzio�e  per  velocizzare  la
sommi�istrazio�e dei vacci�i �elle aeree del mo�do a basso reddito. Per mascherare questa e altre
i�co�grue�ze,  la  civiltà  occide�tale  �o�  può  esimersi  dall’alimentare  l’apparenza  della
democrazia con teatrali operazioni di facciata, che mira�o a ma�te�ere i�alterata la propria
immagi�e di divulgatrice della pace e dispe�satrice del be�essere.
Ultimame�te è  �ella martoriata Libia che l’Ue cerca affea��osame�te  di  far  dime�ticare  il  suo
catastrofinco i�terve�to armato del 2011, face�dosi promotrice di u�a legittoimazio�e i�ter�azio�ale
da co�seguire co� u�a formale competizio�e elettoorale. L’i�co�tro del 12 �ovembre a Parigi di
Draghi co� Macro� e, i� seguito, co� il primo mi�istro del precario gover�o di u�ità �azio�ale
libico, Abdelhamid Dabaiba, è servito a defin�ire l’abbozzo di u� co�testo i� cui la partecipazio�e al
voto dovrebbe ca�cellare le colpe di u�a litigiosa compagi�e gover�ativa imbottoita di soldi dai
suoi be�efattoori e spo�sor europei.
I quali, �o�osta�te le rece�ti dimissio�i dell’osservatore dell’O�u per la perdura�te violazio�e dei
dirittoi uma�i  �ei  ce�tri  di  dete�zio�e creati  e  sorvegliati  da  Tripoli,  appaio�o fre�eticame�te
impeg�ati a for�ire u�a pati�a di rispettoabilità al loro attouale be�iami�o. L’ultimo della serie, dopo
i corrottoi e rapaci fu�zio�ari i�sediati a Baghdad e Kabul dall’Allea�za atla�tica i� seguito alle
i�vasio�i del 2001 e del 2003.

La tomba degli imperi
Lo sga�ciame�to delle truppe regolari e merce�arie dall’Iraq �o� fu rapido, ma �el 2011 le forze
armate  stra�iere  si  ritiraro�o  defin�itivame�te.  I�  Afgha�ista�,  i�vece,  la  perma�e�za  dei
distaccame�ti della coalizio�e atla�tica è durata fin�o all’estate del 2021, qua�do, come �el 1975 i�
Viet�am, u�a frettoolosa evacuazio�e ha messo fin�e a u�a cro�ica guerra a bassa i�te�sità e a u�o
stillicidio di attoe�tati. Si è trattoato di u� esito a��u�ciato dalle trattoative co�dottoe a Doha tra la
preside�za Trump e i taleba�i, che si so�o chiuse co� la finrma dell’accordo del 29 febbraio 2020,
�el quale si stabiliva il ritiro delle truppe e�tro il 31 agosto del 2021. Cioè ve�ti a��i dopo il
dubbioso i�terve�to di u�a ossimorica “guerra umanitaria”, co�tro cui si era�o espresse deci�e di
milio�i di pacifinsti i� tuttoo il mo�do e u�a miriade di osservatori e studiosi, che i�vitava�o a �o�
sottoovalutare i precede�ti i�cresciosi fallime�ti degli eserciti occide�tali.
Il primo risale alla guerra a�glo-afgha�a del XIX secolo. Agli i�izi dell’Ottooce�to era i� corso u�a
co�tesa  (Great  game)  imperialistica  tra  Russia  e  Gra�  Bretag�a  ai  co�fin�i  degli  imme�si
possedime�ti colo�iali  i�glesi  i� I�dia.  Nel  1839 i  brita��ici si  co�vi�sero che i  russi  stava�o
mettoe�do i� attoo u�a pe�etrazio�e eco�omica e politica i� Afgha�ista� tramite il loro i�fliue�te
alleato  ira�ia�o  e,  per  sco�giurarla,  orga�izzaro�o  u�a  spedizio�e  militare  che,  parte�do  da
Lahore,  portò  all’occupazio�e  di  Ka�dahar  e  alla  resa  di  Kabul.  Tuttoavia,  le  spese  per  u�a
perma�e�te occupazio�e era�o state sottoostimate e si  dovettoe ricorrere all’i�staurazio�e di u�
gover�o fa�toccio e a u� forzato coi�volgime�to di merca�ti e prestatori di de�aro(3)
Collocato u� loro protettoo sul tro�o della capitale afgha�a, gli i�glesi avviaro�o u�a meticolosa
qua�to i�se�sata spoliazio�e delle ricchezze locali, che suscitaro�o u� rise�time�to sfociato i�
u�a feroce rivolta. Nel 1842, dopo u�a co�fusa resiste�za i� cittoà, l’armata brita��ica si mise i�
marcia  per  tor�are  i�  I�dia,  ma  gli  attoacchi  dei  guerriglieri,  la  fatica  e  soprattouttoo il  freddo
a��ie�taro�o  gli  affeamati,  stremati  e  co�gelati  fa�ti  i�tor�o  alle  mo�tag�e  del  Khyber  Pass.



L’avve�tura costò alla Compag�ia delle I�die oltre 400000 morti e all’ammi�istrazio�e colo�iale
i�glese circa 15 milio�i di sterli�e (50 miliardi dell’odier�o valore).
Il  seco�do  i�successo  fu  amarame�te  rico�osciuto  dai  sovietici  co�  il  ritiro  delle  truppe  �el
febbraio del 1989. L’occupazio�e aveva avuto i�izio �el dicembre del 1979 e si era protrattoa per u�
dece��io co� l’i�staurazio�e del gover�o di Babrak Kamal a capo della repubblica democratica
dell’Afgha�ista�. La prese�za militare stra�iera e l’acce��o a u�a laicizzazio�e dello Stato mise
però i� agitazio�e le fazio�i dei fo�dame�talisti, che, appella�dosi alla comu�e matrice religiosa,
costituiro�o u�a battoagliera formazio�e di mujaheddi�. Fregia�dosi del titolo di combattoe�ti per la
libertà (foreign figghters) attoribuitogli dai soste�itori occide�tali, i ribelli co�dussero i�trapre�de�ti
e logora�ti operazio�i di disturbo, rese effincaci dall’uso di sofinsticate armi for�ite dagli Stati u�iti,
dai fin�a�ziame�ti sauditi e dal sosteg�o logistico dei pakista�i.
Il sommesso ritiro dei sovietici, co� la finrma degli accordi di Gi�evra tra Pakista� e l’i�debolita
repubblica afgha�a, �o� pose tuttoavia fin�e al co�fliittoo, che si co�cluse tre a��i dopo co� la caduta
del gover�o ce�trale e il trio�fo dei ribelli.  Tra i  quali  emersero immediatame�te gli  attoriti  di
�atura et�ica,  che causaro�o la suddivisio�e e la spartizio�e del territorio.  Della situazio�e di
stallo approfinttoaro�o gli  stude�ti  (taliban)  istruiti  e addestrati  dal mullah Omar �elle  moschee
pakista�e, che s’i�finltraro�o gradualme�te i� Afgha�ista� i�fliigge�do �umerose sco�finttoe ai rivali
tagiki e uzbeki. Alle schiere dei giova�i esaltati si affina�caro�o i fa�atici di al-Qai’da, forgia�do
u�’allea�za  che  portò  alla  �ascita  di  u�  gover�o  i�tegralista  fo�dato  su  u�a  deforma�te  e
i�tra�sige�te i�terpretazio�e dei pri�cipi cora�ici.
Il saudita Osama bi� Lade� fu u�o degli ispiratori del regime teocratico di Kabul, dall’oltra�zismo
del quale prese forma la trama di attoe�tati culmi�ati co� l’abbattoime�to delle torri gemelle di New
York l’11 settoembre del 2001. Da quel gior�o, quelli che u�a volta era�o gli apprezzati e coraggiosi
combattoe�ti della libertà co�tro i sovietici, dive��ero i �emici sata�ici di cui liberarsi co� u�a
guerra  sa�ta  co�tro  il  terrorismo  islamico.  Immemore  delle  disfattoe dell’impero  colo�iale
brita��ico e dell’impero sovietico, l’impero statu�ite�se i�iziò così u�’impresa militare che ge�erò
luttoi, torture dei prigio�ieri, bombardame�ti telecoma�dati, regressio�e delle aree rurali coltivate
ad oppio e u� pere��e esodo di milio�i di impoveriti e sba�dati.

L’odissea dei dannati della terra
Il fe�ome�o, i��escato dagli i�terve�ti degli eserciti occide�tali, si è ripetuto i� seguito i� Iraq,
Siria, Kurdista�: esattoame�te le regio�i del co�ti�e�te asiatico da cui prove�go�o le famiglie dei
fuggitivi bloccate sulla soglia di u�a civiltà che prete�deva di pacifincare e far progredire il mo�do
dopo il  crollo  del  muro  di  Berli�o.  Di  quei  promettoe�ti  traguardi  resta�o i  gusci  vuoti  delle
ambizio�i irrealizzate, i rami spogli di alberi i�fruttouosi, le miserevoli te�dopoli di richiede�ti asilo
acquartierati  i�  squallide  periferie  i� attoesa della  realizzazio�e di  accattoiva�ti  ma i�affeerrabili
sog�i. La prossimità alla terra promessa è tale che il riverbero dei ge�erosi appelli dei politici
europei alla Co�ve�zio�e sui dirittoi uma�i è i� grado di illumi�are per u� ista�te l’a�o�ima e
soffeere�te esiste�za dei da��ati, come è rece�teme�te accaduto co� la de�u�cia di Macro� dopo il
tragico a��egame�to di 27 �aviga�ti �el ca�ale della Ma�ica.
Ma la commozio�e del mome�to sva�isce i� frettoa. Travolta dall’emerge�za sa�itaria, l’Europa è
piuttoosto impeg�ata �ello sforzo di  sve�tare  la  chiusura dei  mercati�i  �atalizi,  degli  impia�ti
sciistici,  dei  �egozi  dove  spe�dere  i  soldi  della  tredicesima.  Patria  e  depositaria  degli
i�tramo�tabili  valori  dell’Occide�te,  essa  assicura  compassio�e  e  solidarietà  al  popolo  dei
migra�ti, ma, i� sostituzio�e di u�’agog�ata aspirazio�e all’accoglie�za, offere l’i�ca�tata versio�e
di u� mo�do visto dallo stupeface�te tubo di u� caleidoscopio.
Patria e  culla della scie�za moder�a, l’Europa si  prese�ta come la lu�a osservata da u� altro
magico tubo,  il  ca��occhiale di  Galileo Galilei.  Osservata co� le  le�ti  dello scie�ziato pisa�o,
l’Europa,  �el  suo  frigido  e  diafa�o  bagliore,  appare  seduttoiva  ma  algidame�te  dista�te.  A
i�fra�gere la pietrifincante inerzia di una democrazia dell’apparenza, resta�o le luci�e verdi
delle  case  polacche  che,  i�  �ome  della  comu�e  apparte�e�za  al  ge�ere  uma�o,  seg�ala�o  ai
braccati  la  dispo�ibilità  al  soccorso  e  il  dovere  della  fratella�za:  i�dipe�de�teme�te  dalla
prove�ie�za geografinca o apparte�e�za et�ica e religiosa.



L’esemplare ambivalenza di una democrazia formale
L’Italia si ca�dida a ricoprire esemplarme�te il ruolo di democrazia dell’appare�za per più motivi,
le cui ragio�i so�o ri�tracciabili �elle disorga�iche vice�de dell’u�ifincazio�e territoriale, �ei trattoi
a�tropologici  di  u�  popolo  culturalme�te  eteroge�eo  e  socialme�te  framme�tato,  �o�ché
�ell’i�treccio storicame�te co�testualizzato di e�trambe le cause.
Il reg�o d‘Italia �asce �el 1861 sulla scia di eve�ti i� cui la partecipazio�e popolare, �o�osta�te la
fulmi�ea ava�zata dei garibaldi�i da Marsala al Voltur�o, è margi�ale. Il �uovo Stato si struttoura
sul  domi�io  di  u�’aristocrazia  terriera  e  di  u�a  casta  militare  che,  ig�ora�do  la  secolare
arretratezza delle campag�e, trattoa la rivolta dei co�tadi�i meridio�ali alla stregua di u�a guerra
colo�iale, dura�te la quale lo sco�tro fratricida provoca circa 1000000 vittoime. Pochi dece��i dopo,
milio�i di co�tadi�i ve�go�o chiamati alle armi per portare a termi�e, co� l’acquisizio�e di Tre�to
e Trieste, u� processo risorgime�tale che era stato sosta�zialme�te elitario.
Sul Piave, dove si ferma la catastrofinca ritirata di Caporettoo, a quei co�tadi�i vie�e promessa la
terra che, alla fin�e del co�fliittoo, �o� vie�e co�seg�ata. A dife�derla i mezzadri trova�o i mazzieri
pagati  dagli  agrari  che  fin�a�zia�o  la  camicie  �ere.  Le  stesse  che  �elle  cittoà,  i�  seguito
all’occupazio�e  delle  fabbriche,  assalta�o  le  sedi  dei  gior�ali,  brucia�o  le  Camere  del  lavoro,
basto�a�o e ammazza�o gli a�tifascisti, i�ce�dia�o le cooperative di mutuo soccorso. Nel 1922,
co� l’i�carico di formare u� �uovo gover�o asseg�ato dal re a Mussoli�i, si decreta il desti�o di
u�a  pavida  democrazia  liberale  che,  per  te�ere  lo�ta�i  dalla  gestio�e  del  potere  i  partiti  dei
lavoratori, preferisce avallare la �ascita di u�a dittoatura sa�gui�aria.
Per u� ve�te��io si amplia la divaricazio�e tra il �ord i�dustrializzato e il sud agricolo del paese,
aume�ta la polarizzazio�e tra classe lavoratrice  e  classe padro�ale,  sprofo�da i� u� abisso di
i�comu�icabilità il divario tra ceti i�tellettouali e masse a�alfabete. Tuttoavia, gli squilibri di u�a
nazione  incompiuta ve�go�o  occultati  dall’esaltazio�e  trio�falistica  del  regime  totalitario  e
dall’amplifincazio�e attoraverso radio e ci�ema di u�a ideologia i�ga��evolme�te i�terclassista. La
sce�ografinca  apparisce�za  delle  adu�ate  ocea�iche,  delle  spettoacolari  parate  e  delle  campag�e
autarchiche si smo�ta�o co� la partecipazio�e a u�a terrifinca�te guerra di stermi�io del �emico,
alla quale gli italia�i so�o materialme�te e psicologicame�te impreparati.
La lottoa di liberazio�e dal �azifascismo di circa 2000000 partigia�i, appoggiati da vasti strati della
popolazio�e, riscattoa l’Italia che, co� l’elezio�e dei costitue�ti e il varo di leggi progressiste, aspira
alla  rimozio�e  delle  sperequazio�i  e  a  u�’equa  ridistribuzio�e  della  ricchezza  �azio�ale.  Ma
l’opportu�ità di u�a svolta politica e sociale vie�e imbrigliata dalla occhiuta tutela del vi�citore
america�o che, �ella logica della suddivisio�e dell’Europa i� due aree d’i�fliue�za co�trapposte,
esercita  per  tre�t’a��i  u�a  soffeoca�te  pressio�e  sui  gover�i  per  te�ere  a  bada  l’ava�zata  del
partito comu�ista. Pur �el rispettoo delle formali gara�zie sa�cite dalla Costituzio�e varata �el
1948,  l’Italia,  per  la  sua  posizio�e  strategica al  ce�tro  del  Mediterra�eo,  si  disti�gue per  u�a
umilia�te forma di sovranità limitata attouata da Washi�gto�.
Si crea di co�segue�za u�a drammatica dicotomia: da u�a parte, la crescita civile di u�a società
più istruita  e co�sapevole  del  proprio protago�ismo;  dall’altra,  il  corporativismo di  orga�ismi
statali i�effincie�ti, i�crostati di clie�telismo e privilegi parassitari tollerati dai partiti che lottoizza�o
le  i�dustrie  a  partecipazio�e  statale,  le  mu�icipalizzate,  la  sa�ità  e  la  RAI,  l’e�te  televisivo
rivelatosi il �uovo, effincie�te, pervasivo strume�to di persuasio�e di massa.

La deriva del formalismo parlamentare
Quea�do, �el 1992, le i�chieste dei magistrati di Mila�o mettoo�o a �udo il te�tacolare sistema delle
ta�ge�ti,  rivela�do  i  limiti  di  u� co�geg�o della  rapprese�ta�za  elettoorale  co�dizio�ato  dalle
i�finltrazio�i crimi�ali e dalle elargizio�i degli i�dustriali agli ammi�istratori pubblici, si prese�ta
fin�alme�te  l’occasio�e  di  u�  profo�do  ri��ovame�to.  Il  mome�to  è  favorevole  perché  la
riu�ifincazio�e della Germa�ia e il superame�to della divisio�e i� due blocchi dell’Europa ha posto
le premesse per l’uscita dell’Italia dallo stato di libertà vigilata.
Tuttoavia,  �ella  primavera  del  1994,  u�a  co�siste�te  fettoa degli  italia�i  preferisce  affindarsi  alle
promesse  di  Berlusco�i,  u�  perso�aggio  screditato  dalla  dece��ale  co��ive�za  co�  Craxi  ma
tale�tuoso illusio�ista che, co� le sue televisio�i commerciali e le vittoorie del Mila�, si prese�ta



come il volto �uovo dell’operoso impre�ditore pro�to a soddisfare i bisog�i delle masse avide di
gratifinca�ti, miracolose affeermazio�i perso�ali.
Il  berlusco�ismo dive�ta u� credo ideologico, u�o stile comu�icativo, u�a pratica politica che,
ferme�ta�do �el brodo di cultura di u� populismo asseco�dato da milio�i di vota�ti, co�ti�ua a
fare proseliti trasmettoe�do il suo seme ereditario a spavaldi epigo�i. I quali, usa�do il Parlame�to
come cassa  di  riso�a�za  dei  propri  appetiti  elettoorali,  so�o  più  co�ce�trati  a  mettoere  i�  attoo
ma�ovre trasformistiche e trappole procedurali che ad affero�tare �odi struttourali rimasti irrisolti.
Ne  è  u�a  prova  l’affeossame�to  del  diseg�o  di  legge  Za�  sulla  tra�somofobia,  osteggiato  e
boicottoato co� u� i�quieta�te voto trasversale. Parafrasa�do Piero Gobettoi sulla ide�tifincazio�e
della  maggiora�za  degli  italia�i  �el  fascismo,  si  potrebbe  dire  che  l’attouale  Parlame�to  è
l’autobiografina di  una  nazione  disorie�tata,  i�cattoivita  e  ra�corosame�te  prigio�iera  delle
proprie frustrazio�i.
L’affeermazio�e  è  sco�forta�te,  ma  si  basa  sulle  co�crete  co�statazio�i  dell’i�creme�to  della
disaffeezio�e di u� elettoorato smarrito: più del 50% di aste�uti alle ammi�istrative del settoembre
2021. Del resto, come findarsi dei ca�didati se u� terzo degli elettoi �ell’ultima legislatura è uscito
dalla formazio�e i� cui era stato votato? Si spiega così il clima �ervoso, co�traddisti�to da diatribe
offee�sive, che paralizza la fu�zio�e legislativa delle due Camere, dove solo il 2% delle leggi vie�e
discusso, approvato e impleme�tato co� i dovuti decreti attouativi. Ma lo specchio più fedele della
deprime�te  impasse  i�  cui  si  dibattoo�o  gli  schierame�ti  dei  partiti  è  la  grottoesca  polemica
sull’elezio�e del futuro preside�te della repubblica.
I� questo caso, il calcolo biecame�te opportu�istico di Re�zi, la�ciato verso la co�fingurazio�e di
u� ce�tro moderato, potrebbe far co�fliuire su Berlusco�i i voti dei parlame�tari capeggiati da
Melo�i e Salvi�i. U�a prospettoiva raccapriccia�te, ma che potrebbe profinlarsi all’orizzo�te dello
sce�ario politico grazie alle subdole macchi�azio�i di u� appre�dista strego�e che, se�za lasciarsi
scoraggiare  dall’irrisorio  2% accreditato  dai  so�daggi,  coma�da  u�a  pattouglia  di  parlame�tari
pro�ti a eseguire le i�dicazio�i del capo. Se u�’eve�tualità del ge�ere dovesse avverarsi, verrebbe
impressa u�’esiziale accelerazio�e dege�erativa al dispositivo di u�a democrazia rapprese�tativa
esausta, svuotata, spe�ta. I� Italia come i� altre �azio�i.

La democrazia liberale a un bivio
Il quadro appe�a co�fingurato �o� è i�coraggia�te, ma è quello �ella cor�ice del quale è dipi�ta la
tela del paesaggio sociale i� cui viviamo. Il modello di produzio�e capitalistico prese�ta più ombre
che luci  e  va criticato se�za omissio�i,  ma offere oggettoivame�te  �otevoli  va�taggi  co� la sua
produzio�e illimitata di merci ve�dute a prezzi accessibili alle masse popolari. Il possesso di be�i
comprati e co�sumati compe�sa egoce�tricame�te l'erosio�e degli affeettoi, la disgregazio�e delle
comu�ità, l'i�quietudi�e esiste�ziale i�dottoa dall'atomismo i�dividualista. Disfu�zio�i e privazio�i
�o�  ma�ca�o,  ma  gli  ideologi  del  liberismo si  dimostra�o  astuti  �ell’i�tercettoare  i  lame�tosi
mugug�i delle perso�e e, a diffeere�za di chi chiama all'assu�zio�e di respo�sabilità e fa appello
all'impeg�o civile, essi si mostra�o cleme�ti �ei co�fro�ti delle debolezze della ge�te: soprattouttoo,
�o� i�dulgo�o i� rimproveri e sermo�i moralistici mal sopportati dagli evasori finscali.
D’altro ca�to, a�date deluse le aspettoative di cambiame�ti radicali, scomparso dall'orizzo�te il sole
dell'avve�ire del socialismo, è risultato vi�ce�te il modello che si prese�ta come l'u�ico dei mo�di
possibili:  quello  imperfettoo delle  democrazie  occide�tali,  i�car�ato  dal  modello  statu�ite�se,
tuttoora all'ava�guardia �el campo delle i��ovazio�i tec�ologiche e co� u� tale margi�e di risorse
dre�ate dai mercati fin�a�ziari da riuscire a suggestio�are coloro che vivo�o delle briciole di u�a
polarizzata ma sfavilla�te e ammirata ricchezza.
Eppure, �o�osta�te le promesse di u� i�ta�gibile e rassicura�te prese�te dato per acquisito u�a
volte per tuttoe, l’attrito tra democrazia e liberalismo cresce, i�dottoo dalla riduzio�e del livello
di be�essere e istruzio�e; dalla mi�accia di u�a i�combe�te retrocessio�e verso u� te�ore di vita
i� costa�te peggiorame�to; dall’esaurime�to del grado di coi�volgime�to di masse sempre più
i�ermi  e  i�erti;  dalla  messa  i�  discussio�e  dell’i�dipe�de�za  di  u�a  magistratura  sempre  più
soggettoa agli attoacchi del potere esecutivo; dal discredito dei partiti che, assorbiti dall’affea��oso
sforzo di  autoriprodursi,  resta�o succubi  di  u�’asfinttoica  autorefere�zialità;  dallo sgretolame�to



della �eutralità dell’i�formazio�e, i�sidiata sia dalla pe�etrazio�e delle lobbies editoriali, sia dalla
dilaga�te i�fo�datezza delle opi�io�i diffeuse dai social media.
Esclusi i paesi implosi sottoo i colpi del totalitarismo �ovece�tesco, democrazia e liberalismo ha��o
co�vissuto per due secoli �el mo�do occide�tale, trova�do u�a mediazio�e fra acce�tratrici spi�te
autoritarie  e  deragliame�ti  ce�trifughi  ai  da��i  dell’autorità  dello  Stato.  Nella  fase  attouale,
carattoerizzata da i�certezze, delusio�i e appa��ame�ti di prospettoiva, la loro co�vive�za è a u�
bivio.  I�  u�  i�stabile  periodo  di  tra�sizio�e  come  quello  odier�o,  il  pro�u�ciame�to  della
maggiora�za  elettoorale  può  essere  sfruttoato  dai  demagoghi  per  i�augurare  la  democrazia
illiberale dell’uomo solo al coma�do, i�vestito dal co�se�so di elettoori compiace�ti, sprovveduti,
ammaliati. Oppure, favorita dalla co�fusio�ale esitazio�e i� cui versa�o gli Stati, potrebbe essere
varato  il  liberalismo  antidemocratico,  pilotato da  u�a  oligarchia  di  dete�tori  del  potere
eco�omico che, i� cambio della gestio�e dei settoori produttoivi e dei fliussi fin�a�ziari, lascerebbe ai
politici  la  margi�ale  fu�zio�e  di  affero�tare  i  problemi  co�giu�turali,  escogitare  alchimie
gover�ative, far muovere ciclicame�te gli i�gra�aggi della macchi�a elettoorale.
Queale opzio�e scegliera��o le democrazie occide�tali è impossibile dire. Ma ciò che si deli�ea
all’orizzo�te è u�a paralizza�te disarticolazio�e dei ca�ali  di  i�termediazio�e tra gover�a�ti  e
gover�ati, cittoadi�i e istituzio�i, cui potrebbe seguire il raffeorzame�to del potere esecutivo e u�
i�asprime�to delle  �orme di  sicurezza.  U� popolo impaurito dalle  i�cog�ite di  u� e�igmatico
prese�te  è  disposto,  come  la  storia  ha  più  volte  dimostrato,  ad  accettoare  l’esti�zio�e  della
co�fliittoualità  di  classe,  che  verrebbe  stimata  u�  lusso  �o�  giustifincato  i�  tempi  di  ostilità
perma�e�te dei mercati azio�ari, di emerge�za eco�omica e sa�itaria, di radicalizzazio�e della
lottoa alla supremazia i� corso tra la civiltà occide�tale e l’i�calza�te pote�za ci�ese.
Il futuro è imperscrutabile, ma gli i�dizi seg�ala�o u� contrasto non negoziabile tra chi lotta
per l’acquisizione di una democrazia che non sia solo apparenza e chi, accontentandosi
della parvenza della democrazia, potrebbe assuefarsi a una forzata pace sociale(4).
Lo sco�tro è i� attoo i� forma acuta, come i� Polo�ia e i� U�gheria; i� forma farsesca i� Italia, co�
protago�isti  che  sembra�o maschere  della  commedia dell’arte.  Ma �o� ma�ca l’alter�ativa  al
dramma e alla farsa, quella abbozzata dalla coalizio�e tedesca (socialdemocratici, liberali, verdi)
che si a��u�cia alla guida del Paese co�: la dismissio�e e�tro il 2030 delle ce�trali a combustibili
fossili;  il  voto  ai  sedice��i;  il  salario mi�imo di  12  euro l’ora;  la  ve�dita  regolame�tata  della
ca��abis i� �egozi co� lice�za autorizzata. Può sembrare poco, ma, i� u�’epoca di oscuri presagi,
a�che u�o spiraglio di luce può aiutare a �o� bra�colare �el buio di u� impote�te immobilismo.

(1) Ia� Kershaw “All’inferno e ritorno. Europa 1914-1949” (Laterza, 2020, pg. 589). “Il pia�o Marshall fu tuttoo
fuorché u�a i�iziativa altruistica. Aiutò �o� solo l’eco�omia europea, ma a�che quella Usa, giacché il grosso dei
be�i acquistati co� i fo�di erogati era�o prodottoi america�i. Ma al di là delle co�siderazio�i eco�omiche, il Pia�o
fu u�’arma utilizzata per raffeorzare l’Europa occide�tale e resuscitare la Germa�ia i� fu�zio�e a�tisovietica”.

(2) Tomaso Mo�ta�ari “L’ora d’arte” (Ei�audi, 2019, pg. 100). “Come per milio�i di famiglie del �ostro tempo,
l’u�ico viaggio della famiglia di Gesù �o� fu u�a scelta, ma u� obbligo: la fuga da u� potere sa�gui�ario, la
ricerca  di  asilo  i�  u�  paese  stra�iero.  Oggi  Gesù  e  la  sua  famiglia  �o�  fuggirebbero  i�  Egittoo,  ma  verso
Lampedusa”. O verso qualsiasi altro iti�erario della spera�za i� u�a vita migliore.

(3) William Dalrymple “Ritorno di un re. La batteaglia per l’Afghanistan” (Adelphi, 2015, pg. 266). “L’occupazio�e
dell’Afgha�ista� si rivelò u� i�vestime�to assai costoso e, �el 1841, le spese superava�o di molte volte qua�to ci
si aspettoasse e di gra� lu�ga di più di qua�to potessero supportare i profinttoi i�cassati dalla Compag�ia delle
I�die co� il commercio dell’oppio e del tè”.

(4) Yascha Mou�k “Popolo e democrazia. Dalla citteadinanza alla ditteatura eletteorale”. (Feltri�elli, 2018, pg. 30). “Al
mome�to i �emici della democrazia liberale sembra�o più decisi a plasmare il mo�do rispettoo ai suoi dife�sori.
Se vogliamo proteggere sia la pace che la prosperità, sia il gover�o popolare che i dirittoi i�dividuali, dobbiamo
rico�oscere che questi �o� so�o tempi ordi�ari”.
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